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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/... DELLA COMMISSIONE 

del 22 giugno 2023

recante misure eccezionali a carattere temporaneo in deroga a talune disposizioni del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per affrontare la turbativa del mercato nel 
settore vitivinicolo in taluni Stati membri e in deroga al regolamento delegato (UE) 2016/1149 della 

Commissione 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 219 in combinato disposto con l'articolo 228,

considerando quanto segue:

(1) L'attuale situazione economica è caratterizzata da un costo della vita generalmente elevato, che incide sul consumo e 
sulle vendite di vino, e da un aumento dei costi dei fattori di produzione per la produzione agricola e la 
trasformazione del vino, che incidono sui prezzi del vino. Tali circostanze minacciano di perturbare notevolmente il 
mercato vitivinicolo dell'Unione in quanto colpiscono diversi importanti Stati membri produttori, aumentando le 
scorte di vino disponibili a livelli che rischiano di diventare insostenibili in vista della prossima stagione di 
vendemmia e produzione e causando difficoltà finanziarie e problemi di liquidità ai produttori di vino.

(2) L'inflazione mondiale e la conseguente riduzione del potere d'acquisto dei consumatori stanno aggravando 
ulteriormente la tendenza generale alla diminuzione del consumo del vino osservata negli ultimi anni. L'apparente 
calo del consumo nella campagna di commercializzazione in corso è stimato al 7 % in Italia, al 10 % in Spagna, al 
15 % in Francia, al 22 % in Germania e al 34 % in Portogallo rispetto alla situazione del mercato precedente la 
pandemia di COVID-19. La tendenza interessa in particolare alcuni segmenti del mercato vitivinicolo, segnatamente 
i vini rossi e rosati.

(3) Le cifre disponibili mostrano, nella campagna di commercializzazione in corso, un calo delle vendite di vino in linea 
con la diminuzione osservata nella domanda interna, ad esempio un calo delle vendite pari al 5,3 % in Spagna e in 
Francia, con alcune zone fortemente colpite in cui le vendite sono diminuite del 25-35 % rispetto allo stesso 
periodo della campagna precedente. Al tempo stesso le esportazioni di vino dell'Unione per il periodo da gennaio 
ad aprile 2023 sono inferiori dell'8,5 % rispetto allo stesso periodo del 2022.

(4) L'aumento generale dei costi dei principali fattori di produzione della produzione agricola, come i costi dei concimi, 
dell'energia e delle bottiglie necessari per la produzione del vino, dovuto in parte anche alla guerra di aggressione 
della Russia nei confronti dell'Ucraina, ha portato a un aumento eccezionale dei costi di produzione, che in alcuni 
Stati è arrivato a toccare un aumento medio stimato del 30-40 %. Tali circostanze esercitano un'ulteriore pressione 
sui produttori di vino dell'Unione e riducono la loro capacità di attuare azioni di commercializzazione e di 
effettuare investimenti. Inoltre, nonostante l'aumento dei costi lungo l'intero ciclo di produzione del vino, i dati 
disponibili indicano un brusco calo dei prezzi di determinati vini nelle regioni più colpite dalla crisi rispetto alla 
situazione precedente la pandemia di COVID-19, ad esempio una diminuzione dei prezzi compresa tra il 10 % e il 
26 % per alcune regioni della Francia.

(5) Considerati congiuntamente, questi fattori indicano una riduzione generale della domanda e delle vendite di vini 
dell'Unione, in un contesto in cui la produzione nell'Unione è aumentata del 4 % rispetto alla campagna di 
commercializzazione precedente, andando ad aggiungersi a scorte iniziali già elevate (+ 2 % rispetto alla media degli 
ultimi cinque anni). Se non si interviene rapidamente per ridurre il crescente eccesso di offerta, la situazione rischia 
di perturbare gravemente il mercato provocando un forte squilibrio generale del mercato al più tardi con l'arrivo 
della nuova vendemmia, quando i produttori di vino non disporranno più di capacità di stoccaggio per la nuova 
produzione e saranno costretti a vendere a prezzi ancora più bassi.

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671.


